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«Parma ottima sede per l’Agenzia Ue sui cibi sicuri»
La città candidata dal ministro dell’Industria Letta

07ECO02AF01

Da Bari a Torino servizi comunali on line sul cellulare
Omnitel inaugura l’iniziativa «Comune in tasca»

■ «Credochel’Italiadebbagiocarelapartitadellacandidaturaasededell’Agenziaeuropeaperla
sicurezzaalimentareelapropostadiParmaèvalidissima».Lohadettoilministrodell’Industria
EnricoLettavisitandoieriCibus, lafierainternazionaledell’alimentazionecherimarràapertafi-
noalunedì.ÈunsettorecheinItaliaconta32milaaziende,355milaaddetti,e165milamiliardi
difatturato(dato‘99)conunaquotadiexportparial13,5%(controil12,5%del‘98).All’edi-
zionediquest‘anno(quelladeldecennale)sonoattesioltre100milavisitatoriconunaumento
dipresenzeesteredel20%.SitrattadiundatocheavvaloraladecisionediesportareCibusall‘
estero.PrimotestinBrasilenel2001con«CibusItalia».

■ LacittàintascanavigandoinIternetconilcellulare:parteilnuovoserviziodiOmnitel«Comune
inTasca»graziealqualesipotrannoleggeresultelefoninodotatoditecnologiaWaptuttelein-
formazionicheilComunerendedisponibilenelpropriositoonline.Iprimiadusufruiredelser-
viziosarannoicittadinibaresi,maprestol’accordofirmatoconilcomunepugliesesaràesteso
ancheaquellodiNapoli,diTorino,diReggioEmiliaediBrescia.Peressereonlineconleinfor-
mazionidellapropriacittàsaràsufficientedisporrediuncellulareWapediunaschedaOmnitel
e,selezionandol’iconadelcomune,saràpossibileaccedereatutteleinformazionicheriguar-
danocircoscrizioni,uffici,trasporti,ancheferroviariedaerei,parcheggi,autonoleggi.

Benzinai, da martedì Italia senza super
Il governo valuta se precettare i gestori, che avvertono: «Sarà lotta dura»

Un tir
portato
da una
chiatta
nel bacino
San Marco
durante
la protesta
degli auto-
trasportatori
di Fai
e Confarti-
gianato,
ieri
a Venezia

F. Proietti/ Ap

Tutte le tappe
di una settimana
da vero incubo

ROMA Ormai siamo allo stillici-
dio: di aumenti - oggi quello di
ulteriori 10, 15 lire/litro per alcu-
necompagnie-maanchediscio-
peri e relativi disagi, cheavranno
il loromomento di fuoco la pros-
sima settimana, con una serie di
iniziative articolate che comun-
que congestioneranno i già deli-
cati ritmi dei trasporti pubblici e
privati.

Sul fronte benzinai, probabil-
mente il più caldo, il ministro
dell’Industria Letta si è lasciato
andareaunlaconico«vedremo»,
che lascia la porta aperta sia a
possibili trattative - escluse tutta-
via dai sindacati dei distributori
chechiedono«fattie subito» -sia
a interventidi forzaquali la invo-
cata «precettazione».
Sempre sul fronte ben-
zina, è di ieri la rapida
marcia indietro della Fi-
gisc milanese, la federa-
zione dei gestori, che ha
buttato in barzelletta
l’annunciato aumento
di 70lire/litro nei due
giorni precedenti lo
sciopero (lunedì e mar-
tedì), aumento che sa-
rebbe dovuto servire a
«sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sui tanti problemi
deibenzinai». Ieri il ravvedimen-
to: era una provocazione, affer-
mano in coro i gestori e, senzare-
plicare alla Commissione di ga-
ranzia che chiede la loro precet-
tazione perché «il servizio di di-
stribuzione è pubblico» e non
può essere bloccato unilateral-
mentee per cosìa lungo,attacca-
no il ministro Letta che con l’in-
contro di venerdì a Roma «ha di
fatto stoppato in maniera preoc-
cupante lo spirito di collabora-
zionechedasempreanimal’atti-
vità di rappresentanzad’impresa
deigestoriFigisc».

Niente aumenti extra, quindi,
ma battaglia dura su «blocco dei
margini dei gestori, modifica

unilaterale dei contratti, aumen-
ti indiscriminati degliaffitti sulle
attività non oil, blocco immoti-
vatodelprocessodi razionalizza-
zione della rete distributiva e,
non da ultimo, il problema della
sicurezzasugli impianti».Ma, in-
curanti della correzione di rotta,
due associazioni dei consumato-
ri (Adusbef e Codacons) hanno
già presentato un esposto alla
procura di Milano chiedendo di
verificaresenell’iniziativadeige-
stori non si configuri il reato di
aggiotaggio e hanno chiesto al
ministro dell’Interno Enzo Bian-
co di inibire lo sciopero con una
immediataprecettazione.

Sulla vicenda milanese è inter-
venuta anche la Cgil che, «senza

entrare nel merito delle
motivazioni che porta-
no i benzinai a pro-
grammare il loro scio-
pero di mercoledì e gio-
vedì prossimi», con-
danna senza appello la
decisione, poi revocata,
di procedere ad un au-
mento di 70 lire al litro
del carburante «anche
se il rincaro sarebbe sta-
to devoluto in benefi-
cenza». La condanna

della Cgil è dai più letta con un
ulterioreallontanarsidibenzinai
e petrolieri dal consenso dei cit-
tadini perché «accollando i costi
di taledecisionesularghefascedi
popolazione e, particolarmente,
sui lavoratori ed i ceti meno ab-
bienti, si perdono di vista anche
leragionidichisibatteperlarior-
ganizzazioneerazionalizzazione
della rete distributiva che deve sì
allinearsi alla realtà europea, ma
mai sfruttando il consumatore-
lavoratore e scaricando su di lui
tutti iproblemi».Quantoagliau-
menti in vigore da oggi, la super
varrà da 2135 a 2155 l/l, la verde
da 2050 a 2070 l/l, il gasolio da
1660a1670,semprelire/litro.
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■ Eccoilcalendariodegliscio-
peri inprogrammalaprossi-
masettimana.Martedì9:
scattaalle19.30ilprimodei
pacchettidiscioperi indetti
daibenzinai.LaprotestadiFe-
gica,Faib,Figiscproseguiràfi-
noalle7del12maggio.Nelle
autostradelaserratasaràat-
tuatadalle22del9alle6del
12.InSicilia impiantichiusifi-
noalle7dell’11maggio.Mer-
coledì10:agitazionedelper-
sonalediterraAlitaliadelSulta
Cub,4oredalle10alle14.
Sempreil10,scioperodel
personaleSeaaLinateeMal-
pensa(10-14),escioperona-
zionaledellaCubcontrola
nuovaleggesugliscioperi,
conmanifestazioniaMilano,
Venezia,Roma,NapolieTa-
ranto(aderisconoanchele
RdBdelpubblicoimpiegoe
dellascuola).Venerdì12:
semprecontrolaleggeanti-
scioperièlavoltadegliauto-
ferrotranvieridelleorganizza-
zioniautonomeCnlt,SinCo-
bas,FltuCub,SlaiCobas,Rdb
Cub.Loscioperonazionale
saràdi8ore,aPerugiadi24.
Sempreil12incrocialebrac-
ciaperl’interagiornatailper-
sonaledelcompartoscuolae
RegioniaderenteaUsi,Ait
Scuola,AitEnti locali,LsuLpu.
Sabato13:scattadalle21lo
scioperodi24oredeiferrovie-
ri, indettodaisindacatidel-
l’Orsa(Fisafs,Comu,Ucs,Sa-
pent,Sapec),FltuCub,Rdb
Cub.Inscioperodalle10alle
18gliaeroportualiGesacdi
NapolidelSulta.

■ LA CGIL
E I RINCARI
«Assurdo
scaricare
su consumatori
e lavoratori
i tanti problemi
della categoria»

Protestano i Tir, strade nel caos
Ottomila camion in colonna. Un incidente mortale nel Lazio
ROMA Tir-lumaca a impazzare,
ieri: l’invasione ha colpito 62
province, rallentando molte del-
le arterie, anche autostradali,
dellaPenisola.Maanchecausan-
dounincidentemortale, traLati-
na e Frosinone. E a sentire gli an-
nunci, ci saranno «iniziative più
incisive di quella che ha coinvol-
to 8mila Tir» - se il governo non
interverrà, come promesso, sugli
aumenti del prezzo del gasolio,
sull’«eccessiva» tassazione, sulla
mai avvenuta restituzione della
carbontaxesualtrequestionico-
me spiega Elio Cavalli, presiden-
te del Comitato unitario autotra-
sportatori (Cuna): «L’autotra-
sporto merci è al collasso, le no-
stre imprese sono penalizzate da

costi superiori al 30% rispetto
agli autotrasportatori europei e
questo in quanto a fronte di un
aumento, dal gennaio ‘99 ad og-
gi,del26%delprezzodelgasolio,
le tariffe di trasporto rimangono
bloccate. Inoltre c’è il mancato
rimborso della carbon tax, che
prevede un risparmio di 40 lire al
litrodalprimogennaio ‘99eque-
sto riguarda 150mila imprese
che movimentano il 70% delle
merci in Italia e rappresentano il
7%delPil».

E, a plotoni di 100, 150 hanno
ieri inscenato la protesta-lumaca
un po’ dappertutto, mai successi
maggiori tradotti in altrettanti
disagi per chi è incappato sulla
loro strada, si sono registrati nel

centro-nord con record nell’are-
tinodovegli articolatihannolet-
teralmenteassediatolacittà.

Altro punto caldo della «rivol-
ta» con tanto di clascon spiegati
laFirenze-Maredovenellamatti-
nata si sono avute code di quasi
10 km. A Roma i Tir non si sono
potuti avvicinare per il divieto
contro ogni manifestazione mi-
nacciosaper ledomenichegiubi-
lari. Ma nel Lazio c’è stato un in-
cidente mortale: stanco di aspet-
tare dietro una colonna di Tir-lu-
maca diretta al casello dell’A1 a
Frosinone, un automobilista è
stato travolto e ucciso proprio
quando aveva deciso di tornare
indietro.È successo lungo la stra-
da statale dei Monti Lepini. An-

giolino Bazzana,62annidiPatri-
ca (Frosinone), alla guida della
suaFiat600,hafattoimprovvisa-
mente una inversione di marcia
in curva, e scontrandosi così con
unfurgone. InAbruzzocarovane
di bisarche hanno invaso l’A14
paralizzandoiltrafficodellamat-
tinata. A Torino, unica città
«aperta» ai bisonti e che sono
transitati anchenelcentro,Mila-
no, con concentrazione soprat-
tuttosulla tangenziale,ealtrecit-
tà lombarde come Bergamo, Co-
mo, Lecco, Varese. Due ore di in-
colonnamento sulla tangenziale
diMestre. Inserata l’avvertimen-
to: «Se non avremo risposte ri-
sposte concrete da parte del go-
verno,saràbloccototale».

In discoteca senza biglietto?
Si rischiano 2 milioni di multa

Piazzaffari risale la china (+3,05%)
Terza settimana consecutiva con il “più”. E l’euro non fa paura

ROMA Brutte notizie per chi vie-
ne «pizzicato» in discoteca o in
altri luoghi di intrattenimento
senza il biglietto d’ingresso: dal
prossimo 11 maggio rischia una
multa dal fisco fino a 2milioni.È
quanto prevede un decreto legi-
slativo del governo in materia di
sanzioni tributarie pubblicato
sulla gazzetta ufficile del 26 apri-
le scorso. Novità anche per il co-
siddetto ravvedimento operoso,
che costerà di più, mentre si avrà
più tempo per aderire alla defini-
zione agevolata. Il decreto inol-
tre recepisce alcune norme che
erano state introdotte nel colle-
gatofiscaletuttorafermoalSena-
to come la sanatoria per gli errori
formali di Unico ‘99 e la riduzio-
ne delle sanzioni del 50%, relati-
vamente alle dichiarazioni dei
redditi e Iva presentate fino al
’98, per chi paga entro un mese
dall’invio della comunicazione
dapartedell’amministrazionefi-

nanziaria. Le norme più favore-
volialcontribuentesonoretroat-
tiveesiapplicanodalprimoapri-
le ‘98, data di entrata in vigore
della riforma delle sanzioni,
mentre quelle più sfavorevoli al
contribuente si applicano alle
violazioni commesse a partire
dall’11maggio.

In particolare, vengono riordi-
nate le sanzioni relative all’im-
posta sugli intrattenimenti, che
dal primo gennaiodiquest’anno
ha preso il posto della vecchia
imposta sugli spettacoli, avvici-
nandole a quelle sull’Iva e sugli
scontrini.Vienecosìstabilitoche
chiunque venga trovato in caso
di controllonel luogodi intratte-
nimentoonelle immediateadia-
cenze sprovvisto del biglietto di
accesso o di documento che cer-
tifichi il corrispettivo pagato è
punito con una sanzione da
100.000a2.000.000dilire.

E il governo rispetterà l’impe-

gno di una riduzione della pres-
sione fiscale onorando l’impe-
gno preso davanti al Parlamento
e rispondendo «con un atto di
lealtà nei confronti dei cittadi-
ni».Asostenerloè ilministrodel-
le Finanze, Ottaviano Del Turco,
che ha parlato a margine del giu-
ramentodegliallieviufficialidel-
la Guardia di Finanza, al quale
erano presenti tutte le massime
autorità del Corpo. Sui modi e i
tempi della riduzione delle tasse,
ha sottolineato Del Turco, «po-
tròdirlotraunpaiodimesi,mala
cosaècerta:questogovernoono-
rerà l’impegno che ha assunto
davanti al Parlamento. Di fronte
aifenomenidinuovalealtàchesi
stanno manifestando nella pla-
tea dei contribuenti - ha precisa-
to Del Turco - come testimonia-
no le entrate tributarie di questo
periodo, io penso che lo Stato
debba rispondere con un atto di
lealtàversoicittadini».

MILANO Milanorisalelachinae
per la terza settimana consecu-
tiva laBorsaItalianaarchiviaun
progresso: l’indice Mibtel è in-
fatti salitodel3,05%,conunau-
mento dei volumi trattati ri-
spetto all’ottava precedente se-
mifestiva, circa 6 mila miliardi
di controvalore medio giorna-
liero.PiazzaAffarihaseguitoso-
lo in parte leoscillazionidelNa-
sdaq ed è salita in maniera più
netta rispetto agli altri mercati
europei.

Per quanto riguarda la debo-
lezza dell’euro, non sembra
preoccupare gli operatori, più
interessati alle vicende specifi-
che legate ai titoli quotati. In
particolare, sono stati oggetto
di interesse il gruppo Olivetti -
Telecom e il gruppo Fiat in se-
guito alle voci, che si sono in
qualche caso trasformate in an-
nuncieffettivi,circolate.Ilritor-
no di attualità dell’ipotesi di fu-

sione della capogruppo di Ivrea
con la controllata Tecnost, con-
fermatadallostessoColaninno,
ha fatto lievitare le quotazioni
dei titoli coinvolti: Olivetti ha
segnato un progresso del
10,43% (+11,19% le privilegia-
te, +10,82% le rnc) e le Tecnost
del 10,39%. Per quanto riguar-
da il gruppo torinese, le Fiat so-

no salite del 4,10% benefician-
do da un lato dei favorevoli dati
trimestrali, dall’altro delle ope-
razioni di riassetto del gruppo
annunciate: l’Opa totalitaria
lanciata su Toro e Magneti Ma-
relli, già prima di essere ufficia-
lizzata aveva fatto registrare ai
titoli forti progressi. Le Toro so-
no salite nelle quattro sedute

del 44,34% (+38,58% le rispar-
mio, +38,44% le privilegiate),
mentre il rialzo delle Magneti
Marelli è stato del 39,23%
(+40,77% le risparmio). In rial-
zo anche gli altri titoli che orbi-
tano attorno a gruppo come Ifil
(+17,28%).

Della prossima soluzione del-
la garaper le licenze Umts bene-
ficiano anche le Tiscali
(+10,28%); fra gli altri valori del
Nuovo mercato cedono invece
terreno le Freedomland (-
5,08%) e Cdb Web Tech. Debo-
li, fra i valori guida, le Intesa (-
6,24%)allavigiliadell’aumento
di capitale che parte lunedì
prossimo. Ancora richieste le
Enel (+0,75%), mentre restano
alpaloleEni(-0,07%)eperdono
terreno le Generali (-3,21%). Le
Alitalia registrano un netto pro-
gresso sulle voci di un interesse
di Klm a una possibile Opa sulla
compagniaitaliana.


